
POLITICA INTERNA 

Domani alle urne 
per i referendum 

Botta e risposta a Genova 
Sull'economia abbiamo avuto 
ragione noi ma non siamo 
riusciti a imporre una svolta 

Le celebrazioni dell'Ottobre 
Molte novità sul piano storico 
e nei rapporti tra le sinistre 
Disarmo interesse comune 

Natta: non date voti «a dispetto» 
L'appello 
in tv 
del leader 
comunista 
•a l II segretario generale 
del Pel Alessandro Natta ha 
rivolto Ieri sera dalla Rai 
questo appello al voto 

•Il Pel Invita gli elettori a 
votare SI in lutti e cinque I 
referendum Vi chiediamo di 
pronunciarvi per il si perché 
e giusto abolire nonne vec 
ernia e sbagliate e perché so 
10 cosi si può dare impulso a 
nuove soluzioni nella politi 
ca energetica e alle riforme 
necessarie nel campo deila 
giustizia 

Noi vogliamo che si giun 
ga a formulare e ad approva 
re un nuovo piano energetl 
co Bisogna cambiare molto 
CI vuole corto energia per lo 
«viluppo economico per 
1 occupazione per 1 bisogni 
dello vita moderna Ma il lab 
bliogno di energia va garan 
Ilio rispettando altri beni che 
non devono essere assoluta 
monte Intaccati o minacciali 
mi riferisco alla integrità del 
I ambiente alla salute o alla 
sicurezza delle persone 

Ecco cosa deve essere 
una nuova politica energetl 
ca equilibrio Ira sviluppo 
ambiente sicurezza Per rea 
Usuarla si devono eliminare 
gli sprechi assurdi si devono 
sviluppare lontl alternative 
si devono mettere a punto -
qualunque sia la fonte di 
energia - tecnologie pulite e 
sicure Non si pud restar fer 
mi alle attuali tecnologie nu 
clearl né In Italia né nel mon 
do E necessario un grandls 
slmo sforzo di Innovazione e 
un forte progresso della 
sclénda che deve essere Im 
Degnata e aiutata più che 
ma] ad aprire nuove strade 

Per la giustizia Non ci 
possono essere dubbi sull a 
bollitone dell Inquirente 1 
ministri che commettono 
reati debbono essere giudi 
cali allo stesso modo degli 
altri cittadini Sulla responsa 
bllltà civile del magistrati an 
che noi come molti altri ab 
Marno criticato II ricorso al 
referendum Adesso però è 
11 momento deila scelta U 
scelta non può essere quella 
di mantenere norme che 
nessuno osa difendere Infat 
ti sono norme che non ga 
ranllscono il risarcimento 
del danno Ingiusto che può 
subire II cittadino e che feri 
scono d altra parie I indlpen 
densa della magistratura ed 
anche la sua autonomia dal 
potere politico 

Queste norme perdo de 
vono essere abrogate II Par 
lamento dovrà sostituirle 
con nuove regole La nfor 
ma e vero si poteva e si do 
veva lare prima Non è slato 
possibile per I Incapacità le 
divisioni e le tirumentallzza 
zlonl di cui si sono resi re 
sponsablli in questo come 
in altri campi la maggioran 
za e I partiti che la compon 
gono Ma ora per fare una 
riforma bisogna togliere di 
mezzo le disposizioni vec 
chle e pericolose del Codi 
ce fascista 

Noi abbiamo già presenta 
lo in Parlamento una propo 
sta seria che tutela i diritti del 
cittadino e garantisce in pie 
no I indipendenza della ma 
gistratura CI sentiamo impe 
gnatl a ricercare in tempi ra 
pldi una soluzione giusta 
Anche altri partiti si sono di 
chlaratl favorevoli Tutti non 
no riconosciuto che non ci 
dovranno essere vincoli da 
parte della.maogloranza go 
vernatlva E chiaro dunque 
quanlo più ampio sarà II prò 
nunclamento per II si tanto 
più sicuro e tempest vo sarà 
il cammino della riforma 

Nel referendum anche 
questo occorre ricordare 
non si vota prò o contro que 
sto o quel partito ci si prò 
nuncia su questioni specifi 
che e concrete Noi abbia 
mo sentito II dovere di pren 
dere posizione e lo abbiamo 
latto lenendo esclu«lvamen 
le conio delle esigenze di 
sviluppo del paese e di nn 
novamento della democra 
zia Siamo pienamente con 
vinti della giustezza del con 
sigilo e dill appello che ri 
volgiamo agli italiani volate 
Si in tulli e cinque i releren 
durn» 

Natta intervistato per quasi tre o re dai lavoratori al 
Crai Itaisìder di Cornigliano grandi d o m a n d e sul-
I Urss e le riforme m a mol ta a t tenzione alla situazio 
ne politica italiana La crisi del s indaca to e le lotte 
del Cobas «Cerchiamo di capire le ragioni» Nel 
m o n d o e nel nostro paese si affacciano problemi 
nuovi e «occorrono idee nuove, un nuovo m o d o di 
pensare» I referendum e il voto dei comunist i 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 
§ • CENOVA «Compagno 
Natta a Mosca da dove sei 
appena arrivato cosa succe 
de?» «Le riforme vanno 
avanti o no?» Gorbaciov 
non sta andando troppo velo 
ce rischiando di creare nuovi 
problemi? «Ma I Urss non 
sta dando esempi di suddi 
tanza nei confronti degli 
Usa?» «b li socialismo da lo 
ro e anche da noi vale anco 
ra? Le domande sono tante 
ma I argomento Urss fra I 
molli toccati da un pubblico 
di lavoratori che ha intervista 
to il segretario generale del 
Parlilo comunista italiano ha 
occupato la maggior parte 
delle quasi tre ore di dibattito 
svoltosi Ieri sera dalle 18 al 
Crai Italsider di Cornlgllano 

Natta ha detto che le re 
centi celebrazioni del 70* 
svoltesi a Mosca sono state 
«di grandissima importanza» 
per alcune fondamentali no 
vita Anzitutto la presenza 
per la prima volta di compo 

nentl diverse del movimento 
operalo comunisti socialisti 
socialdemocratici laburisti 
Ma soprattutto perché e è 
stata discussione fra le diver 
se forze politiche «Un dlbat 
tllo che è partilo - ha detto 
Natta - dalia consapevolezza 
che oggi nel mondo slamo di 
fronte a problemi nuovi di 
enormi dimensioni e che per 
affrontarli occorrono Idee 
nuove un nuovo modo di 
pensare» 

Natta ha sottolineato poi 
I altra novità delle vicende 
politiche sovietiche la neon 
siderazione critica del passa 
to «Anche i richiami a Lenin 
- ha detto - sono stati antido 
gmatici si è ricordato il Lenin 
che dopo la rivoluzione ave 
va detto compagni abbiamo 
sbagliato ed aveva imbocca 
lo la Nep la nuova politica 
economica» 

Gorbaciov sta andando 
troppo veloce o troppo piano 
nella riforma? «Vii sembra 

Alessandro Natta 

che il ritmo ed il passo siano 
adeguati alla realta ha detto 
Natta - tenendo conto che in 
Urss è aperto uno scontro pò 
litico dichiarato Per quanto 
riguarda gli accordi sulla ri 
duzione degli armamenti ol 
tre a ricordare che rappre 
sentano una svolta e è da os 
servare che il peso del riarmo 
non solo si rivela dlfficilmen 
te sostenibile per I economia 
sovietica nel momento in cui 
la si vuole rilanciare ma è an 

che alla base del deficit pub 
blico negli Usa e quindi causa 
dell attuale d ssesto finanzia 
rio nei paesi occidentali» 

Molte le domande a Natta 
sui temi di politica interna 
Craxi aveva detto che la na 

ve va parlando del nostro 
paese - ha detto un operaio -
ma dove è andata lo vediamo 
e cosa ha latto il Pei per evi 
tarlo?» Natta ha replicato 
che i comunisti avevano enti 

calo il governo Craxi per aver 
perso la straordinaria occa 
sione di una congiuntura 
economica intemazionale (a 
vorevole permettendo ad al 
cuni potentati di arricchirsi 
ma non risanando I econo 
mia del paese «Le analisi che 
facevamo si sono rivelate 
fondate - ha detto - ma quel 
le ragioni che pure avevamo 
non siamo stati capaci di far 
le valere Non e nelle analisi 
che abbiamo difettato e nel 
le soluzioni che abbiamo in 
dicalo che siamo stati caren 
ti 

«Dobbiamo cercare e prò 
porre soluzioni nuove per lo 
Stato sociale i servizi I eco 
norma L arroccamento e la 
difesa di ciò che non funzio 
na non serve viene travolto 
dai fatti In passato anche noi 
in questo campo abbiamo 
fatto scelte sbagliate in nome 
dell assistenzialismo» (molti 
applausi dalla platea) 

La crisi del sindacato i Co 
bas anche qui molte doman 
de Nessuno mi può convin 
cere ha detto Natta - che ci 
siano lavoratori improvvisa 
mente impazziti i quali si met 
tano a lottare in modo assur 
do Dobbiamo andare al fon 
do delle questioni per indivi 
duare le soluzioni necessa 
rie» 

«Non sono né macchinista 
ne pilota - ha proseguito sor 

ridendo - e non posso sapere 
quali siano le reali condizioni 
in cui si svolge il lorb lavoro 
ma qualche problema deb 
bono pur averlo Dobbiamo 
ricordare che alla base di 
ogni considerazione sugli 
scioperi esiste un azienda 
come quella delle ferrovie 
che non funziona incassa 
tremila miliardi ed ha un deli 
citdi 12mila Dobbiamo nco 
noscere anche che ci sono 
state forme di eccessivo ap 
piatlimento retributivo Non 
accade mai nulla per caso» 

L intervista pubblica si era 
aperta con poche domande 
sui referendum In cui Natta 
ha ribadito le ragioni del «si» 
«E quei comunisti anche din 
genti che dicono di votare 

no ? - è stato chiesto - Nei 
loro confronti valgono anco 
ra te regole del centrali 
smo?» Natta ha replicato rifa 
cendo pazientemente il per 
corso politico e democratico 
seguito ali interno del partito 
per giungere alla decisione di 
votare «si» A questo punto 
noi abbiamo adottato una 
procedura corretta e demo 
cratica e preso una decisione 
e non è per una questione di 
disciplina che dobbiamo 
chiedere coerenza ai compa 
gm ma per correttezza Non 
mi sembra il caso - ha con 
eluso - di dare voti a dispet 
to» 

De e Psi si accusano a vicenda di manovrare per la crisi 

I Cinque chiudono nella rissa 
Conto alla rovescia per il governo 
Con gli ultimi appelli televisivi si è chiusa ieri sera la 
campagna referendaria Si è chiusa in un clima che 
il Pri non esita a definirla «pesante» e destinato con 
ogni probabilità a proiettare effetti sulla stabilità 
del governo Si parla con sempre più insistenza di 
crisi dopo 18 novembre Sullo sfondo, I ipotesi di 
una «staffetta» rovesciata prima De Mita a palazzo 
Chigi e poi Craxi 

GIOVANNI FASANELLA 

H i ROMA Una viglila eletto 
rale canea di tensione e di In 
cognite per 11 futuro dello ates 
so governo Socialisti e repub 
blicanl ancora Ieri si sono 
scambiati colpi bassi portan 
do la polemica ai livelli di 
guardia E il «duello già si 
prevede si ripeterà dopo 18 
novembre quando abrogate 
le attuali norme si dovrà pre 
parare una nuova legge sulla 
responsabilità del giudici il 
Psi è ancora Indignato per gli 
spot propagandistici del Pri il 
cui messaggio è che i maliosi 
saranno ben contenti di vota 
re «sì» sulla giustizia Dpoo 
aver definito «incivile la cam 

pagna repubblicana 
I «Avanti'" torna stamane SJI 
I argomento per dire che 
semmai i mafiosi voteranno 
no A un brigante brigante 

e mezzo E il segretario del 
Pri Giorgio La Malfa dice 
senza mezzi termini che il re 
ferendum «è un imbroglio 
creato per legittimare il caso 
Tortora e teso ad intimidire la 
magistratura» 

L atmosfera che si respira è 
tale da non indurre certo a 

Erevisioni tranquille Ancora 
a Malfa infatti si domanda 
come possa andare avanti 

una coalizione che non va 
d accordo su temi di fondo 

come quelli della giustizia* 
«Non so se il risultata del refe 
rendum avrà un effetto pohti 
co diretto su! governo ** hota 
Renato Zanghen capogruppo 
del Pei alla Camera - Ma ap 
pena la questione tornerà In 
Parlamento si riapriranno tutti 
i problemi artificialmente 
chiusi ali Inizio dell anno con 
le elezioni anticipate Sarà 
una prova molto difficile per 
la maggioranza che è in una 
situazione di grave sconnes 
sione 

L impressione che si va dif 
fondendo è che sia già inizia 
to il conto alla rovescia per 
Gona È un impressione ac 
ereditata innanzitutto nel 
mondo industriale le cui an 
tenne sulla politica sono noto 
riamente molto sensibili Una 
delegazione della Confindu 
strìa ieri pomeriggio si e reca 
ta a palazzo Chigi Ma non si è 
trattato di una visita di «corte 
sìa» ha commentato con irò 
nia nera un autorevole espo 
nente della Confindustna 
(che ha vincolato ti cronista 
ali anonimato) piuttosto di 

una «vìsita di cordoglio a un 
presldentp <iH Cnns i?l o mori 
bondo» Si respira gnatmo 
sfera di precrisi E le con fer* 
me vengono dagli stessi am 
bienti dei partiti di governo 

1 socialisti non danno più di 
un mese di vita a questo go 
verno Ma naturalmente giura 
no che se una crisi ci sarà 
non dipenderà certamente da 
loro Gli uomini viqini a Craxi 
sostengono che è De Mita ad 
avere tutto I interesse a stac 
care il cannello dell ossigeno 
aGona E perche poi? Per co 
stringere il Psi a rientrare nei 
ranghi del pentapartito so 
stengono Ovviamente a piaz 
za del Gesù smentiscono sde 
gnosamente una simile inten 
zione E scaricano a loro volta 
i sospetti su via del Corso Di 
cono il fatto che i socialisti 
abbiano silurato la Finanziaria 
«è piuttosto strano» Ed anco 
ra più strano aggiungono è il 
fatto che Craxi non dica che 
cosa intende fare dopo il re 
ferendum a proposito della 
responsabilità dei giudici In 
somma secondo alcuni dei 
più stretti collaboratori di De 

Mita I socialisti stanno lavo 
rando per creare una sltuazio 
W di ^governabilità. 

• E a che tcopo? A piazza del 
Gesù sembrano non avere 
dubbi in proposito Sostengo 
no nientemeno che I obiettivo 
di Craxi è liquidare Goria per 
spianare a De Mita la strada 
verso palazzo Chigi Proprio 
cosi In questo modo aggiun 
gono Craxi si libererebbe del 
suo avversalo sulla poltrona di 
segretario de E m questo di 
segno il leader psi avrebbe 
I appoggio di Andreotti e For 
lani Difficile separare il vero 
dal falso nelle accuse che so 
cialisti e democristiani si muo 
vono vicendevolmente Certo 
è significativo che entrambi 
mettano nel conto 1 eventuali 
ta di una crisi entro breve tem 
pò E Gona? 

In una intervista 
ali «Espresso» il presidente 
dei Consiglio dichiara che il 
governo «potrà cadere o per 
che maturerà una nuova situa 
zione politica o perche m 
ciamperà in qualche incidente 
di percorso Ma certamente 
non inciamperà nei congresso 

Ciriaco De Mita 

del mio partito» Personal 
mente si augura che una «nuo 
va situazione politica» maturi 
jpresto» A che cosa allude' 
Fra le tante voci che circolano 
su ipotetici futun scenan una 
sembra trovare conferme sia 
nella De che nel Psi Riguarda 
1 ipotesi di un patto che Craxi 
e De Mita si appresterebbero 
a stipulare Liquidato Gona si 
tornerebbe ad un pentapartito 
«di ferro» destinato a durare 
sino al termine della legislatu 
ra E chi andrebbe a palazzo 
Chigi? La soluzione sarebbe 
una «staffetta» Rovesciata 
questa volta prima De Mita e 
poi Craxi 

La riforma 
negata 

• l Non si può propagati 
dare il no e dirsi favorevoli 
alla riforma Ma anche se ciò 
fosse possibile non si com 
prende ancora quale riforma 
propugnino I sostenitori del 
No 11 progetto di legge re 
pubblicano ad esempio è 
del tutto diverso da quello 
dei senatori della Sinistra In 
dipendente Qualcuno inol 
tre pur avendo condiviso e 
sottoscritto la nostra propo 
sta di legge sostiene sulle 
colonne del quotidiani argo 
menti del tutto diversi 

Le divaricazioni sono nle 
vanti anche nell analisi degli 
effetti dell eventuale vittoria 
del SI Per Paolo Barile di 
venterebbero applicabili ai 
giudici le dlspos zioni sui di 
pendenti civili dello Stalo 
Franco Bonifacio p r c i d m 
le del comitato per il No so 
stiene 11 contrarlo a nostro 
avviso con maggiore aderon 
za alla realta II vicecapo 
dell ufficio legislativo del mi 
rasiera della Giustizia ha rlle 
vato addirittura che dlvente 
rebbero applicabili al giudici 
le disposizioni generali sulla 
responsabilità e Ole (colpa 

lieve oltreché colpa grave e 
dolo) 

Il No in deiinltiva appare a 
tutt oggi privo di capacita 
propositiva m questo buio 
I unica cosa certa è che la 
sua non improbabile vittoria 
avrebbe come unico elfetto 
proprio quello non voluto 
dai fondatori del Comitato 
la convalida delle leggi attua 
II Si tratta di un obiettivo che 
può apparire gradito solo al 
le forze moderate La natura 
dell attuale disciplina (azio 
ne diretta contro il giudice e 
autorizzazione del ministro) 
infatti è tale da lavonre un 
sistema di accordi e scambi 
tra le componenti del tradì 
zionale establishment par 
titi politici potere finanzia 
rio vertici giudiziari che la 
scia il magistrato ordinario in 
balla dei potenti Questa 
eventualità ha favorito la ere 
scita di una trama moderata 
attorno al comitato del No 
che rischia di sollocarne 11 
dentila Montanelli vota No 
perche preferisce il sopruso 
dei giudici ali imbroglio di 
chi ha proposto i referen 
dum Qualcun altro vota No 

in sostegno del sistema delle 
corporazioni contro il slste 
ma dei partiti Le componen 
ti più moderate della magi 
stratura si dichiarano sostan 
zialmente contrarie alla nfor 
ma 

Queste singolari alleanze 
sottolineano il carattere so 
stanzialmente moderato del 
la scelta per il No al di la 
delle rispettabili intenzioni di 
alcuni dei propugnatori Ed e 
qui la ragione profonda del 
nostro Si per la riforma 1 re 
pubblicani ci chiedono ma 
chi vi garantisce che si farà 
una buona legge entro i 120 
giorni9 Giriamo la domanda 
voi repubblicani siete dispo 
sti come ha già detto la De 
a considerare questa come 
una questione istituzionale 
non condizionante per la 
maggioranza di go\erno? 

Oppure dopo il voto vi pie 
gherete ali eventuale pres 
sione di qualche partner nel 
pentapartito' Se i repubbli 
cani scegliessero subito 
questo nodo avremmo ulte 
non garanzie per una buona 
legge entro tempi ragionevo 
II 

Varato disegno di legge 

Sarà più garantita 
la libertà degli imputati 
Il ministro Vassalli lo ha presentato c o m e un a n t a 
paztone della riforma del codice di procedura pena 
le II disegno di legge approvato al Consiglio dei 
ministri sulle liberta personali e le garanzie della dtfe 
sa cont iene novità Tra le più significative la scompar 
sa dei reati che prevedono la cattura obbligatoria, la 
revisione dell arresto cautelativo ed una maggiore 
possibilità d azione per la difesa dell imputato 

H ROMA Più garanzie agli 
imputati limitazioni dell arre 
sto cautelativo maggiore pos 
sibilila d azione per la difesa 
sono queste le linee del d se 
gno di legge approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri Si tratta 
di uno de prowed menti del 
pacchetto Rognoni agg or 

nato e riproposto dal ministro 
Vassalli Diverse le novità pre 
senti È un anticipazione di al 
cuni aspetti del nuovo codice 
di procedura penale ha detto 
il ministro 

Uno degli elementi più si 
gnlficativi e la scomparsa del 
la libertà provvisoria Quan 
do veng mo meno le esigenze 
cautelari dice la relazione -
I Imputalo dev essere rimesso 
in liberta L articolo 24 del di 
segno di legge sancisce che 

I arresto (in ogni stato e grado 
del procedimento) va revoca 
lo quando appaia non propo 
nzionato alla pena che di fatto 
dovrà essere scontata a segui 
to della condanna In questo 
senso potranno esserci anche 
dei pegg oramenti per la con 
diz one di liberta dell imputa 
to se nuove circostanze un 
pongono una diversa valuta 
zione delle esigenze» 

Inoltre secondo il disegno 
di tegtje ipprovato ieri scom 
paio feati che prevedono 
1 obbl go dell arresto e la pre 
sunzione legale» di pr ricolo 
e alla base dell attuale disci 
phna che regola la custodia 
cautelativa In pratica il pub 
blico m nistero non potrà più 
emettere ordini di cattura du 

rante l istruttona ma dovrà 
chiedere I autonzzazione al 
giud ce istruttore (senza che 
questo implichi la formalizza 
zione dell inchiesta) tranne 
che nei casi in cui ci sia un 
concreto pencolo di inquina 
mento delle prove fuga o gra 
ve pericolo per la comunità e 
comunque solo se la condan 
na superi due anni di arresto 
Le stesse restrizioni sulta pos 
sibilila di emettere ordini di 
cattura valgono anche per i 
pretori Le es genze cautelan 
che prevedono I arresto ven 
gono riconsiderate in maniera 
più rigorosa Ad esempio il ri 
schio di fuga dell imputato 
comporta I arresto solo quan 
do sia concreto II disegno di 
legge introduce anche la pos
sibilità per i dilenson di assi 
stere alle ispezioni alle per 
quisizioni personali ai con 
fronti tra coimputati e tra im 
pulati e testi E prevista anche 
la possibilità di ricorsi in Cas 
sazione contro le ordinanze di 
scarcerazione emesse duran 
te i dibattimenti I impugna 
z one dei provvedimenti di 
cattura e la vigilanza da parte 
del tribunale della liberta del 
la corretta applicazione delle 
norme 

200mila firme 
per la proposta 
di legge Pei 
sui magistrati 

Craxi smentisce 
«Mai detto 
mettere i giudici 
sotto controllo» 

La Malfa querela 
Pr e giornali 
Negri: «Ne siamo 
contenti...» 

Duecentomila firme in appena due settimane Sono quelle 
raccolte in calce alla proposta di legge di iniziativa popola 
re del Pei sulla responsabilità civile dei magistrati La prò 
posta definisce la responsabilità separando In modo netto 
la ripartizione dei danni subiti dal cittadino e la responsabi
lità patrimoniale del magistrato si stabilisce che II risarei 
mento sia sempre a carico dello Slato mentre nel confronti 
del magistrato deve essere esercitata azione disciplinare 
In molte citta si sono formati dei .comitati per la ritorni». 
A Genova vi hanno aderito tra gli altri il direttore del 
•Secolo XIX» Carlo Rognoni e il direttore de «Il Lavoro», 
Franco Recanatesi Per la proposta di legge del Pei hanno 
firmato tra gli altri Paolo Barile Franco Bassanlni, Stefano 
Rodotà Ferdinando Imposlmato Luigi Pintor e II giudice 
Carlo Palermo (nella foto) 

•Non ho detto t magistrati 
vanno messi sotto control
lo Ma più precisamente 
che I doveri di chi esercii* 
dei poteri delicati debbono 
essere sottoposti a control 
10 Nessuno può sfuggire al 
suo doverea E la smentita 

di Craxi alle notizie pubblicate da alcuni quotidiani seco!) 
do le quali nel suo appello radiofonico (registrato due 
volte) il segretario socialista aveva appunto ammonito che 
•i magistrali vanno messi sotto controllo» Craxi dunque, 
smentisce E aggiunge «Ho ripetuto la registrazione per 
ragioni meramente tecniche e diciamo così perfezionisti 
che ho detto in ogni caso quello che pensavo e che 
penso» 

«Ora dovranno provare In 
sede giudiziaria lalferma 
zionechelon La Malfa ab 
bla legami con la mafia, op
pure dovranno risponderne 
penalmente e civilmente* 
11 Pri ha querelalo II Partito 

^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ - ^ — radicale ed I direttori del 
due quotidiani ( il manifesto» e II giornale d Italia») che 
hanno pubbl calo ieri I inserzione radicale titolala «La Mal 
la e la malia nella quale venivano denunciate presunte 
collusioni di esponenti repubblicani siciliani con la deliri 
quenza organizzata Giovanni Negri segretario radicale 
ha replicato con apparente soddisfazione ali Iniziativa giù 
dlz aria repubblicana «Siamo ben lieti di discutere della 
questione In un aula di giustizia» 

«li referendum sulla respon 
sabilità del giudice e un Im 
broglio creato per legitti
mare Il caso Tortora e teso 
ad intimidire la magistratu
ra» Parole di fuoco, pro
nunciate ieri da Giorgio La 

• » » » » » » » ^ — Malfa nel coreo della mani-
lestaitone di chiusura della campagna referendaria de) 
comitato per II no La manifestazione si è svolta al teatro 
•Centrale» di Roma e vi hanno preso parte, tra gli altri, 
Franco Russo (Dp) il senatore de Lipari (vicepresidente 
della Commissione giustizia) Pierluigi Onorato e Antonio 
Gidirri senaton della Sinistra indipendente 

•Abbiamo voluto dare un 
contributo ottico e ver
bale per fare un pò di chia
rezza E lo abbiamo latto 
con un veicolo ecologico »-
non pericoloso» E còsi, da 

^ una mongolfiera jerma ad 
^m*m^^^m+m*m una trentina di metri daL 
suolo Stassan De Mistura - direttore generale del Wwf in 
Italia - ha arringato la piccola (olla radunatasi sul prato del 
Circo Massimo a Roma L Iniziativa era per «tre si contrai] 
nucleare» come era spiegalo anche nello slogan che cam
peggiava sulla mongolfiera Lungo un altro striscione e era 
scritto «Con II panda contro il pandemonio» E Fuhjq 
Pratesi lo spiega cosi «Chi vuole difendere il panda deve 
prima di tutto difendere I uomo da scelte come il nuclea 

I «no» all'assalto: 
«Un imbroglio 
per legittimare 
il caso-Tortora» 

Il Wwf dice no 
al nucleare 
utilizando 
una mongolfiera 

In Valtellina 
Per protesta 
un Comune 
non vota 

«Vogliamo protestare per 
I indifferenza dei politici 
nei nostri confronti E con 
statiamo che questa è ' uni 
ca arma democratica civile 
e non violenta che ci rima 
ne per dimostrare la nostra 

•»•»»»»»»»»»»»•»»»»»»»••••»»»»»»»»»»»— esistenza» E per questo al 
lora i cittadini di S Antonio Montinone tt paese della 
Valtellina sepolto dalla Irana di Val Pela hanno deciso di, 
non votare per i referendum di domani e lunedi 1 certifi
cati elettorali (304) li inveranno a Gona con una lettera di 
accompagnamento «Con I soldi dei referendum - spiega 
no - si potevano ricostruire non uno ma quattro S. Antonio 
Morignone» 

FEDERICO QEREMICCA 

Replica alle tesi di Rodotà 
Gianni Ferrara: «Il no 
sui giudici non aprirebbe 
la strada a nuove norme» 
M ROMA -Quello che va 
detto a questo punto è che 
non è sostenibile in sede di 
voto sul referendum la distm 
zione tra una disposizione e 
I altra Gianni Ferrara depu 
tato comunista polemizza co 
si col ^collega e amico Rodo 
ta» nuovamente intervenuto 
(con un articolo pubblicato 
da un quotidiano romano) sul 
referendum sulla responsabi 
Ina civile del magistrato Ro 
dota ha sostenuto che il con 
cetto di responsabll tè è già 
presente nel nostro ordina 
mento (articolo 55 del codice 
di procedura civile) e che solo 
1 articolo 56 lo disciplina pre 
vedendo I autor zzazione del 
m nisiro della Giusi zia per I e 
sercizio dell azione di risarcì 
mento 11 si al referendum se 
condo Rodotà travolgerebbe 
del lutto insomma «il pnn 
apio che def nisce e limita i 
casi di responsabilità del giù 
dice» 

Gianni Ferrara replica ap 
punto che «in sede di voto la 
distinzione tra una disposizio 
ne e I altra non è sostenibile» 
«Laricolo 55 del codice di 
procedura civile contiene sol 

tanto una affermazione una 
proclamazione di princìpio -
spiega Ferrara - La norma 
che da significato e sostanza a 
questa proclamazione è quel-* 
la dell articolo 56 che pone 
I autorizzazione del ministro 
come condizione per larvate-
re la responsabilità dei magi* 
strati Lo afferma la stessa 
Corte costituzionale che in* 
fatti ha parlato di univocità del 
quesito che coinvolge nell» 
sua interezza il regime speci 
fico della responsabilità civile 
dei magistrati Bisogna nflet 
tere bene su questa seconda 
norma - con mua Ferrara -
Essa infatti prevede una au 
tonzzazione che costituisce 
una forma permanente di imi 
midazione o di ricatto nei 
confronti dei magistrati onesti 
o di licenza per qualche diso 
nesto colludente col potere 
esecutivo o con altri poteri È 
per questo che il Pei chiede di 
votare si E non è vero affatto, 
che votando no si possa aprk 
re ta strada maestra delle ri 
forme II voto popolare pesa & 
deve pesare in democra»!» E 
il no sarebbe un voto che con 
ferma nella sua interezza I al 
tuale disciplina» 
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